LA PRANOTERAPIA
E' una pratica di Medicina alternativa che consiste nella imposizione delle mani in corrispondenza della parte malata del corpo, allo scopo di permettere il passaggio di Prana (energia vitale) tra il corpo dell'operatore e quello del paziente.
Il Prana è un concetto Filosofico-Religioso mutuato dall'Induismo che veniva utilizzato per il benessere spirituale.
Il Prana, secondo i cultori di questa filosofia, è presente in ogni organo del corpo umano in quantità equilibrata.
Quando questa energia diminuisce, subentra il malessere.
Il Prana può essere trasferito appunto dal corpo dell'operatore al corpo del paziente tramite l'imposizione delle mani in corrispondenza del malessere, riportando l'equilibrio.
La Regione Toscana la considera una Medicina complementare.
Secondo la delibera del Consiglio Regionale Toscano il professionista pranoterapeuta deve avere: "approfondita conoscienza delle funzionalità bio-elettromagnetiche dell'organismo, delle leggi dell'omeostasi bio-energetica e delle interazioni di campo tra esseri umani, come viene inteso dalle grandi Filosofie Orientali".

LA RIFLESSOLOGIA
Consiste nella stimolazione tramite un particolare tocco o massaggio, di zone del corpo chiamate Punti Riflessi.
Per zona riflessa si intende un punto della superficie corporea su cui, secondo le teorie dei riflessologi, si proietterebbe un particolare organo collocato anatomicamente lontano da tale punto.
Agendo su questi punti si ha la possibilità di condizionare positivamente l'organo corrispondente.
La riflessologia rientra nel settore delle medicine complementari ed è considerata una tecnica olistica.
Le aree più comunemente usate in questa terapia sono i piedi
(r. plantare) e le mani (r. palmare).
La riflessologia ha origini antiche. A Sakkara, in Egitto, nella tomba di Aklmahor è stata trovata una pittura murale raffigurante un medico che stimola le mani e i piedi di un paziente. Intorno, dei geroglifici che dicono "non farmi male" e la risposta "agirò in modo da meritare la tua lode"
Nel 1500 lo scultore Benvenuto Cellini fu trattato con robuste pressioni sulle mani e sui piedi per guarire "diffusi dolori del corpo" e li alleviò.
In Russia il medico Pavlov nel 1883 condusse una ricerca sui riflessi condizionati concludendo che tutti gli stimoli provocano una risposta condizionata grazie al fatto che il sistema nervoso collega tra loro tutte le regioni e le funzioni del corpo.
La tecnica si avvale della
- teoria della stimolazione nervosa che si basa sulla relazione fra le terminazioni nervose e l'organo in cui si è localizzato il disturbo. La terminazione nervosa, una volta stimolata, porterebbe l'informazione al cervello che la elabora e la trasferisce all'organo interessato
- teoria dell'energia. Nel nostro corpo, come dice la Medicina Olistica, circola "energia vitale" organizzata in canali profondi detti "Meridiani energetici" che nel loro tragitto raggiungono anche la superficie formando dei bottoni.
Finchè l'energia scorre senza impedimenti l'organismo gode di buona salute, ma se il flusso si blocca da qualche parte, l'energia si distribuisce in maniera squilibrata e ciò porta malessere. Massaggiando i bottoni dei canali in superficie si ripristina la normale circolazione energetica e si ha beneficio.
L'unica spegazione scientifica è che con il massaggio riflessologico, viene stimolata la produzione di endorfine che sono ormoni del benessere.

LO YOGA
Alla base dello yoga c'è un sistema energetico che si trova dentro di noi e che regola la nostra vita e che regola ad ogni livello (fisico, mentale, psichico, spirituale).
Tramite le tecniche Yoga è possibile percepire questo complesso sistema di canali energetici e gestirlo in maniera tale da valorizzarne tutte le potenzialità.
Inoltre, come suggerisce il termine Yoga (che letteralmente significa Unione) si dovrebbe realizzare una connessione fra la nostra energia interiore e l'energia universale.
Mediante l'arte dello Yoga, noi diventiamo Esseri Universali, siamo connessi con il mondo e siamo in grado di percepirlo dentro di noi.
Se qualcuno ha visto il film "Avatar", avrà potuto ammirare questo tipo di approccio in cui si riconosce l'interazione profonda fra la Natura e gli Esseri Viventi e la capacità di connettersi con essa.
Praticare Yoga significa rallentare, rispettare i propri limiti, ascoltare la saggezza del proprio corpo, nutrire l'energia e riportare l'equilibrio attraverso posture tenute più a lungo, prevalentemente a terra e con attenzione costante al proprio respiro. In questo modo la muscolatura si rilassa. la mente si calma.

